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SOCIETÁ PER LA BIBLIOTECACIRCOLANTE di Sesto Fiorentino 

associazione di Volontariato – ONLUS di diritto 

Relazione sull’attività svolta e programmatico finanziaria del Consiglio di Amministrazione 

 

Il corpo sociale 

La Società per la Biblioteca Circolante al 31 dicembre 2013 contava 1984 soci, 127 in più rispetto 

all’anno precedente. Nello specifico, il movimento soci ha visto 268 ammissioni contro 137 

cancellazioni così articolate: 114 dimissionari, 23 decaduti e 4 deceduti. Nel corso del 2013, i 

consueti solleciti per il recupero delle quote sociali arretrate sono stati effettuati dopo l'assemblea, 

per cui non è stato possibile deliberare le decadenze per morosità (per le quali è competente, 

appunto, l'assemblea). Questo è il motivo per cui il dato sul corpo sociale non è in linea con gli 

scorsi anni relativamente al rapporto tra il numero delle ammissioni e quello delle cancellazioni. La 

tendenza che sembra essersi consolidata, guardando le statistiche degli ultimi anni, è, purtroppo, 

quella di una costante contrazione del corpo sociale dovuta principalmente alla cancellazione per 

morosità: in dodici anni (dal 2002 al 2013) il numero dei soci si è più che dimezzato. Di questo 

passo, a breve, si realizzeranno le condizioni per una modifica dello Statuto che, al di là dell’aspetto 

negativo legato alla contrazione del corpo sociale, rappresenta una possibilità da prendere in 

considerazione visto che lo Statuto attualmente in vigore risale al 1985 e non è, relativamente agli 

aspetti relativi all’organizzazione (molto meno per i principi generali), più rispondente alle attuali 

esigenze dell’associazione. Tutto ciò, come abbiamo osservato più volte, è dovuto al fatto che il 

motivo principale per iscriversi alla Biblioteca Circolante è legato alla partecipazione ai corsi di 

formazione, aspetto certamente non positivo dal punto di vista del livello di fidelizzazione degli 

associati, ma probabilmente elemento della modernità dal quale non potremo prescindere. 

L’andamento delle adesioni all’associazione si riflette naturalmente nell’andamento delle quote 

sociali, anche se, nel 2013, gli incassi delle quote sono andati meglio rispetto all’anno precedente 

(12.511 euro contro i 9.983 euro del 2012). Il dato, seppur positivo, di un solo anno non è 

sufficiente, tuttavia, per poter parlare di una inversione di tendenza, anche nella considerazione che 

le azioni del Consiglio in questo ambito sono state le stesse degli anni scorsi (se si eccettua la 

partecipazione con un proprio stand a due importanti manifestazioni organizzate in città: la Fiera di 

Primavera e la Festa dell’Olio). A questo proposito è evidente che l’incremento del corpo sociale 
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rappresenta un settore nel quale l’associazione non è ancora riuscita a mettere in campo interventi 

efficaci, per cui, una volta completata l’azione di rinnovamento delle attività formative, gli sforzi 

del Consiglio di Amministrazione dovranno essere diretti in questo settore. 

Per rimanere nell’ambito del fund-raising, segnaliamo che anche nel 2013 la Biblioteca Circolante 

ha usufruito del 5 per mille riuscendo a compensare, anche se in piccola parte, le minori entrate da 

quote sociali (€ 1.474). 

In conclusione riportiamo il consueto prospetto che schematizza il rapporto tra le entrate 

provenienti da fonte pubblica e quelle provenienti da fonte privata. 

 

% Proventi per 

origine 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

da fonte pubblica 29 30 19 18 16 11 11 11 15 

da fonte privata 71 70 81 82 84 89 89 89 85 

 

Su quasi 150.000 euro di proventi (per attività istituzionale e da fund raising), circa l’85% proviene 

da fonte privata, a dimostrazione che la contrazione delle risorse pubbliche, che colpisce un po’ tutti 

i settori, soprattutto culturali, è stata compensata con il ricorso al settore privato. 

Dal fronte delle uscite, alla luce della chiusura dello scorso anno, si è ricercata e ottenuta una 

contrazione degli oneri da attività istituzionali (da 152.050 euro del 2012 a 135.811 del 2013) tanto 

da raggiungere un sostanziale pareggio con i proventi da attività istituzionale, evento che non si 

verificava da diversi anni. Si segnala che la sopra menzionata contrazione non ha inciso 

significativamente sulle attività dell’associazione (come è possibile apprezzare nel prosieguo della 

relazione): le principali iniziative culturali sono state riproposte anche per il 2013 (Maggio di Libri 

e Sesto Danza). I due settori nei quali siamo intervenuti con dei tagli alla spesa sono stati l’acquisto 

dei libri e, in misura più incisiva, il personale. 

Il risultato finale vede una perdita di 2.906 euro, un risultato positivo alla luce di quello del 

precedente anno, ma che non ci consente di allentare la presa sulle azioni di spending review. 
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La biblioteca 

Nel corso del 2013 la Biblioteca Circolante ha acquistato 1.031 documenti (di cui 81 per il Fondo 

Totti) per una spesa di 14.254 euro, circa 5.200 euro in meno rispetto al 2012. Nel 2013, per quanto 

attiene alle voci principali, sono stati acquistati: 738 libri di narrativa, 44 di letteratura, 43 di scienze 

sociali, 41 di storia e geografia, poesia e teatro, 30 di arte, 25 di scienze pure ed applicate, 15 di 

filosofia e religione e 14 opere generali. Il patrimonio della Biblioteca Circolante, al 31 dicembre 

2013, è pari a 49.434 documenti (a fronte di 58.598 documenti di proprietà della Biblioteca 

Pubblica). 

Per quanto riguarda il servizio di pubblica lettura, nel corso del 2013 sono andate in prestito 78.146 

documenti, oltre 5.700 in più rispetto al 2012 e oltre 18.000 in più rispetto al 2011 con un trend di 

crescita quasi esponenziale. Di questi 78.000 documenti, 4.533 sono stati movimentati nell'ambito 

del prestito interbibliotecario (per l'esattezza 1.575 sono i documenti chiesti dalla biblioteca di Sesto 

e 2.598 sono quelli prestati dalla biblioteca di Sesto alle altre biblioteche del circuito). La media 

mensile dei prestiti è di 6.795 (+23,2% rispetto al 2012). 

Al 31 dicembre 2013 gli iscritti al prestito della Biblioteca Pubblica Ernesto Ragionieri erano 

12.857, dei quali ben 2.347 si sono iscritti nel corso del 2013. 

Le presenze in biblioteca registrate nel corso dell'anno 2013 sono 171.443 (con una media 

giornaliera di 513 ingressi), 43.778 in più rispetto al 2012. Può essere utile ricordare che nel 2009, 

nella vecchia sede, le presenze erano circa 94.000. A questo proposito è interessante evidenziare 

alcuni dati relativi alla domenica mattina, quando la biblioteca è aperta soltanto dai volontari della 

Biblioteca Circolante: la media dei prestiti è pari a 383 documenti a domenica (325 nel 2012), la 

media degli ingressi è 267 (122 nel 2012). Ricordiamo che i dati sugli ingressi e sulle 

movimentazioni dei documenti registrati la domenica sono riferiti a tre ore di apertura. 

I riscontri positivi che ormai da anni riscuote la Biblioteca Ernesto Ragionieri, e che continua a 

riscuotere nella nuova sede, hanno dato ragione a chi ha deciso di investire in questo servizio. 

Amministrazione Comunale e Società per la Biblioteca Circolante hanno creduto in questa sfida e 

hanno lavorato per vincerla cosicché la Biblioteca Pubblica, nonostante le sempre minori risorse 

umane e finanziarie disponibili per la cultura, continua ad essere un importante centro culturale per 

la città di Sesto, un punto di riferimento per la cittadinanza e per le altre istituzioni cittadine. 
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I progetti 

Proseguono con successo due importanti progetti che hanno preso l’avvio nel 2005: il progetto 

PAAS e il Progetto Giovani ai quali, nel 2012, si è aggiunto il progetto “Letture ad Alta Voce” e, 

nel 2013, una importante collaborazione con la scuola secondaria di I° grado G. Cavalcanti. 

Il primo progetto rientra nel sistema regionale dei PAAS, una rete territoriale di Punti per l'Accesso 

Assistito ai Servizi e ad internet gestiti da associazioni, in collaborazione con i Comuni attraverso i 

quali è effettuato l'intervento regionale di sostegno. Il progetto PAAS fa infatti parte di un più 

ampio progetto regionale che ha l’obiettivo di abbattere il digital divide nella società. Nel comune 

di Sesto Fiorentino è attivo, tra gli altri, il PAAS 251 gestito dalla Biblioteca Circolante e dalla 

Biblioteca Pubblica presso la saletta multimediale della Biblioteca Ernesto Ragionieri. Negli orari 

di apertura del servizio gli operatori volontari dell’associazione (in collaborazione con i dipendenti 

del Comune) garantiscono l’apertura delle postazioni e l’assistenza agli utenti. L’accesso al PAAS è 

completamente gratuito e permette ai cittadini di accedere ai servizi on line delle Pubbliche 

Amministrazioni e di stampare in A4 in bianco e nero. Nel 2013 ci sono stati 23.963 accessi al 

servizio, 3.271 in meno rispetto al 2012 (che, ricordiamo, aveva visto un notevole incremento 

rispetto all'anno precedente anche grazie all'attivazione, dal mese di settembre 2012, della modalità 

wifi per gli accessi). Al gennaio 2013 gli utenti PAAS iscritti erano 4.368, 493 in più rispetto allo 

stesso mese del 2012 (nel 2007, anno della partenza del progetto, erano 2.016). 

Nel 2013, nell'ambito del Progetto Giovani, è stato organizzato un corso dal titolo “PET for 

school”. Si tratta di un corso di 40 ore finalizzato alla preparazione dei partecipanti all’esame del 

British Institute per ottenere la certificazione PET, un'importante occasione di arricchimento del 

curriculum per i giovani sotto i 30 anni. Tutti i ragazzi che hanno sostenuto l’esame (11 su 12) 

hanno ottenuto una certificazione 

Nella seconda metà del 2012 ha preso l'avvio il progetto “Letture ad alta voce”, in collaborazione 

con la Biblioteca Pubblica, la sezione soci Coop di Sesto – Calenzano e Laboratorionove Form. 

L'obiettivo del progetto è quello di formare un gruppo di volontari alle letture ad alta voce e, 

successivamente, utilizzare tale gruppo per effettuare letture a domicilio per disabili e anziani con 

difficoltà di lettura. Il progetto è proseguito per tutto il 2013 con successo, anche se con una 

parziale mutazione degli obiettivi, tanto che si è potuto creare un secondo gruppo da formare alla 

lettura ad alta voce a cura di Laboratorionove Form. Il gruppo dei 15 volontari che ha concluso il 

percorso formativo nei primi mesi del 2013 sta facendo un’esperienza di lettura nei principali centri 

sociali del territorio (centri per anziani, per malati di Alzheimer e per persone con altre disabilità) 
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con risultati ottimi, tanto che il loro intervento è stato chiesto anche per il 2014 ed è andato a 

sostituire la lettura a domicilio della quale si è rilevato, nel corso dell’anno, l’assenza di domanda 

(al bando hanno infatti risposto soltanto tre famiglie). 

Nel 2013 ha preso l’avvio un altro importante progetto. L’associazione ha vinto un bando 

pubblicato dalla scuola media Cavalcanti di Sesto Fiorentino per l’individuazione di un operatore 

che potesse organizzare corsi di inglese potenziato ai ragazzi della scuola. Tanto è stato il riscontro 

avuto dal progetto che, a partire dal febbraio 2014, sono stati attivati ben nove corsi, tenuti da nostre 

docenti madrelingua, ognuno dei quali frequentato da una media di 15 ragazzi. Nell’ambito di 

questo progetto, l’associazione ha poi selezionato un gruppo di ragazzi che verranno preparati, nel 

corso del 2014, all’esame del British Institute finalizzato all’ottenimento della certificazione KET. 

Questa nuova attività, peraltro molto impegnativa perché coinvolge oltre 130 ragazzi con le loro 

famiglie, testimonia la professionalità raggiunta dall’associazione nel campo della formazione. 

In conclusione è opportuno dedicare alcune righe ad uno dei progetti più importanti realizzati 

dall’associazione negli ultimi anni. Si tratta della collaborazione con Eli Lilly Italia spa. Ricordiamo 

che la Lilly ha concesso in comodato gratuito il materiale presente nella sua biblioteca interna 

(prevalentemente di argomento medico e farmacologico) alla Biblioteca Circolante in modo che 

esso potesse entrare a far parte del patrimonio della Biblioteca Pubblica e quindi fosse a 

disposizione dell’intera collettività. Ciò mostra, da una parte, un importante volontà di apertura 

della multinazionale americana, peraltro molto attenta alla riservatezza delle informazioni che la 

concernono, nei confronti del territorio sestese che la ospita da molti anni; dall’altra la capacità che 

contraddistingue l’associazione di interagire con i soggetti del territorio, anche quando si tratta di 

enti molto lontani dalla sua realtà, nella convinzione che le capacità di dialogo e di confronto 

rappresentino comunque un valore fondamentale nella società contemporanea. La collaborazione 

con Lilly, tuttavia, ha avuto ulteriori sviluppi. Nel 2007 infatti la Biblioteca Circolante, rispondendo 

ad una espressa richiesta di Lilly, ha firmato un accordo, successivamente rinnovato fino al 

dicembre 2014, secondo il quale la prima si impegna a fornire alla seconda una collaborazione 

concreta, attraverso il suo personale, per la gestione del servizio di document delivery. 

 

L’attività culturale 

Anche nel 2013 le iniziative più rilevanti in ambito culturale organizzate dalla Biblioteca Circolante 

sono legate a due importanti manifestazioni. La prima è “Maggiodilibri”, che è ormai diventata un 
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appuntamento fisso per la città, la seconda, alla sua terza edizione, è “Sesto Danza”, interamente 

ideata ed organizzata dall'associzione. 

Nell’ambito della quinta edizione di “Maggiodilibri”, organizzata dall'amministrazione comunale, 

l’associazione ha organizzato diverse iniziative. Le cene d’autore, organizzate in collaborazione con 

il Coordinamento ARCI di Sesto e Calenzano e, nel 2013, con il ristorante pizzeria Aqaba, sono 

ormai uno degli appuntamenti più seguiti della manifestazione e quindi, visto il grande successo 

delle precedenti edizioni, sono state ripresentate con la stessa formula: tre cene con menù ispirati da 

vari testi durante le quali il prof. Andrea Matucci, dell’Università di Siena, ha letto alcuni brani 

tratti dai testi scelti. Anche nel 2013 il gradimento riscosso dall’iniziativa è stato elevato: oltre 300 

partecipanti (il tutto esaurito per ogni serata) ci hanno tenuto compagnia mentre apprezzavamo, 

oltre che gli appetitosi piatti, le ottime letture scelte. Le cene del 2013 sono state dedicate ad 

Antonio Tabucchi («Saudade do Portugal: alla tavola di Antonio Tabucchi»), ad Eduardo De 

Filippo («La tragedia del ragù: metti una sera a cena con … Eduardo De Filippo») ed infine a 

Banana Yoshimoto («Cucina e solitudine : a cena con Banana Yoshimoto»). 

Sempre nell’ambito di “Maggiodilibri”, sono state promosse altre iniziative: la consueta rassegna 

cinematografica “La pagina e lo schermo” dal titolo “Io ne ho viste cose che voi umani non potreste 

immaginarvi - Distopie” nell’ambito della quale sono stati proiettati, presso il Cinema Grotta di 

Sesto Fiorentino, Blade Runner (14 maggio) con introduzione di Leonardo Bucciardini (docente del 

Liceo Scientifico Piero Gobetti), Fahrenheit 451 (21 maggio) con introduzione del docente 

universitario Marino Biondi e Metropolis (28 maggio) con introduzione del consigliere Enio 

Bruschi.  

Sempre nell’ambito di “Maggiodilibri”, si è organizzata, il 29 maggio, una proiezione a ciclo 

continuo dedicata ai Simpsons con introduzione del consigliere Niccolò Zanella. Qualche giorno 

prima, il 10 maggio, in collaborazione con Macramé Cooperativa Sociale, la Biblioteca Circolante 

aveva organizzato “Viaggio all’Isola delle Rose” un doppio evento che ha visto la presenza di 

Walter Veltroni che ha presentato il suo libro “L’isola e le rose” (con la partecipazione di Benedetto 

Ferrara) e, a seguire, “L’isola delle rose” una produzione teatrale di Sine qua non - Libera 

Associazione di Cultura e Pensiero di Mauro Monni, Claudia Ceroni e Giovanni Palanza. Infine, 

sempre per la manifestazione “Maggiodilibri”, l’associazione ha presentato “Maggio di bimbi”, 

letture e laboratori per bambini. Il 12 aprile “Il pesce volante”, lettura animata con marionette a cura 

di Teatro La; il 5 maggio “I fratelli delle fiabe”, le fiabe dei fratelli Grimm in un reading con 

musica e proiezioni di immagini con la partecipazione di Teresa Porcella e Letizia Fuochi e, infine, 
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il 12 maggio, “Catastrofi e rime rospe”, laboratorio sulla poesia di Guido Quarzo in collaborazione 

con Associazione Scioglilibro. 

La rassegna “Sesto Danza” si è tenuta dal 15 al 19 giugno nel cortile della Biblioteca. In cinque 

giorni si sono esibite sette scuole di danza del territorio e una scuola di teatro. La manifestazione ha 

avuto un importante riscontro di pubblico che ha partecipato numeroso a tutte le serate (oltre cento 

persone a serata). 

Tra le altre iniziative culturali promosse dalla Biblioteca Circolante, ricordiamo quelle dedicate ai 

bambini organizzate la domenica mattina: letture e laboratori espressamente pensati per i bambini, 

ideati in collaborazione con Sarah Franchi e Adele Pontegobbi (27 ottobre “Il mio amico fantasma”; 

7 novembre “C’è tutto un mondo intorno”, sul tema della multicultura; 22 dicembre “Ti aspettiamo, 

Babbo Natale!”). 

 

L’attività formativa 

Come da alcuni anni i corsi di lingua occupano un posto rilevante, sia dal punto di vista 

organizzativo che da quello economico, tra le attività dell'associazione. Nel 2013 segnaliamo una 

leggera ripresa delle iscrizioni (539 iscritti contro i 500 dell’anno precedente) che si è spalmata 

uniformemente su tutti i corsi proposti, il cui numero è rimasto invariato rispetto all’anno 

precedente, con la conseguente riduzione delle spese (€ 44.751,00 nel 2013 a fronte di € 56.049 nel 

2012) ed una sostanziale stabilità delle entrate (€ 43.460 a fronte di € 43.920 nel 2012). 

È del tutto evidente che l’attività di promozione e rinnovamento delle attività formative, avviata con 

il secondo ciclo di corsi del 2012, non può ritenersi conclusa tanto che, mentre se ne attendono 

ancora i pieni effetti, sono state introdotte ulteriori novità (nel primo ciclo del 2013 sono stati 

attivati corsi di conversazione di livello elementare e intermedio) ed altre ancora sono in 

programma per il secondo ciclo 2014 in modo da rendere i corsi di lingua appetibili per un pubblico 

più vasto. 

In conclusione, nonostante la flessione nelle iscrizioni, non possiamo non segnalare che dal 2002 al 

2013 ben 8.523 persone hanno frequentato i corsi organizzati dalla Società per la Biblioteca 

Circolante.  

Sempre nell’ambito dell’attività formativa, e sempre a conferma della professionalità raggiunta 

dall’associazione nel settore, nel 2013 (ed in particolare a partire dall’anno accademico 2012-2013), 
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la Società per la Biblioteca Circolante ha raggiunto un accordo con l’amministrazione comunale di 

Sesto Fiorentino per la collaborazione alla gestione dei corsi dell’Università dell’Età Libera 

organizzati dalla stessa amministrazione. I volontari dell’associazione sono impegnati 

nell’organizzazione delle varie lezioni, nell’accoglienza dei corsisti alla prima lezione e, infine, 

negli orari di apertura del banco soci, sono disponibili a dare informazioni sui corsi dell’Università 

dell’Età Libera. 

 

Il volontariato 

Vista la rilevanza che il volontariato ha per un’associazione che su di esso fonda la sua natura, 

anche nel 2013 abbiamo rilevato gli indicatori necessari per quantificare, e quindi valorizzare, 

l’impatto della risorsa volontariato sulle attività dell’associazione e, conseguentemente, la ricaduta 

sociale di queste sulla collettività. 

Si è tenuto conto dell’entrata non monetaria costituita dalla donazione in termini di lavoro prestato 

e, come contropartita a tale entrata non monetaria, sono stati valutati i costi non monetari in base 

alla destinazione del lavoro dei volontari. Questo ci permette infatti di identificare in maniera 

effettiva il costo complessivo di ciascuna attività dell’associazione, risultante dalla somma dei costi 

monetari veri e propri e dei costi ‘nascosti’ ovvero coperti grazie alla presenza del volontariato. 

Perciò è stato redatto uno schema riassuntivo, allegato “A” alla presente relazione, in cui sono 

specificate le attività, le ore e il costo orario (prendendo come riferimento il contratto collettivo 

nazionale di Federculture, considerato quello più vicino, e le tariffe professionali). Come si vede 

dallo schema, la collettività ha usufruito, tramite l’intermediazione dell’associazione, che ne 

garantisce il coordinamento e il controllo, di 5.585 ore/anno di attività volontaria, 576 ore in più 

rispetto al 2012. Le oltre 5.500 ore di volontariato si traducono in un valore di 77.767 euro, vale a 

dire oltre 77.000 euro utilizzate direttamente dall’associazione per lo svolgimento di attività 

indirizzate a tutta la cittadinanza. Di queste 5.585 ore, ben il 48% è dovuto alle attività di front 

office e reference e circa il 20% allo svolgimento di attività amministrative. È il caso di ricordare 

che tutte le cariche sociali sono gratuite, così come previsto dallo Statuto. 

Lo spostamento della sede della biblioteca a Doccia ha richiesto un investimento anche da parte 

dell’associazione e non soltanto dell’amministrazione comunale. L’incremento degli spazi ha voluto 

dire maggiori risorse umane, se l’associazione voleva garantire lo stesso servizio ai suoi soci ed agli 

utenti. Certamente, da questo punto di vista, il risultato è stato centrato. Ad ulteriore dimostrazione 

dell’impegno dell’associazione per i volontari, segnaliamo che per i primi sei mesi del 2014 sono 
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stati programmati per i volontari corsi di formazione sull’utilizzo del software Fluxus, il software 

gestionale utilizzato dalla biblioteca Ernesto Ragionieri. Tenuto conto che si tratta di corsi a cui i 

volontari potranno partecipare gratuitamente, si può comprenderne l’importanza per il loro 

arricchimento curriculare, oltre che per l’aumento della loro competenza nello svolgimento del 

servizio di biblioteca. 

Al 31 dicembre 2013 la Biblioteca Circolante ha 77 volontari regolarmente iscritti nel registro (61 

al 31 dicembre 2012 e 58 al dicembre 2011). 

Come ogni anno, il Consiglio di Amministrazione della Società per la Biblioteca Circolante, 

ringrazia tutti coloro che contribuiscono a vario titolo alla vivacità dell’associazione, e in 

particolare i propri volontari che diffondono quotidianamente, attraverso la loro opera, il messaggio 

del sacrificio degli interessi personali per il bene comune, della rinuncia ad una parte della propria 

vita privata per il benessere collettivo. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società per la Biblioteca Circolante 

28 marzo 2014 



Analisi dei costi e proventi non monetari per attività dei volontari nel corso del 2013 Allegato  A

Attività Ore 2013 Valore orario Tipo di compenso Riferimento Totale valore Tipo Provento

Costi per Servizi
Assistenza informatica 30 40,00 Informatico Tariffa professionale 1.200 Fund raising
Consulenza contabile e fiscale 8 50,00 Commercialista Tariffa professionale 400 Fund raising
Consulenza legale 5 50,00 Avvocato Tariffa professionale 250 Fund raising
Sindaci revisori 8 50,00 Commercialista Tariffa professionale 400 Fund raising

Ore volontariato 51 2.250

Attività istituzionali - Costi amministrativi
Comunicazione e web 52 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 710 Fund raising
Contabilità e Bilancio Sociale 235 15,33 Responsabile amministrativo (D1) CCNL Federculture 3.603 Fund raising
Formazione volontari 10 15,33 Formatore (D1) CCNL Federculture 153 Fund raising
Programmazione/organizzazione attività 222 15,33 Funzione direttiva (D1) CCNL Federculture 3.403 Fund raising
Segreteria amministrativa 550 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 7.508 Fund raising

Ore volontariato 1.069 15.376

Attività istituzionali - Costi per attività culturali e promozione lettura
Impaginazione volantini/locandine 80 13,65 Grafico (C1) CCNL Federculture 1.092 Operativo
Organizzazione iniziative culturali 175 13,65 Operatore culturale (C1) CCNL Federculture 2.389 Operativo
Programmazione/coordinamento iniziative culturali 210 15,33 Curatore manifestazioni culturali (D1) CCNL Federculture 3.219 Operativo
Progetto letture ad alta voce 420 13,65 Operatore culturale (C1) CCNL Federculture 5.733 Operativo

Ore volontariato 885 12.433

Attività istituzionali - Gestione patrimonio documentario
Bibliotecario 220 13,65 Assistente bibliotecario (C1) CCNL Federculture 3.003 Operativo
Gestione acquisto libri 233 13,65 Assistente bibliotecario (C1) CCNL Federculture 3.180 Operativo
Scarto/manutenzione collezioni 5 13,65 Assistente bibliotecario (C1) CCNL Federculture 68 Operativo

Ore volontariato 458 6.252

Attività istituzionali - Costi per allestimento corsi
Organizzazione corsi di formazione 140 14,04 Operatore culturale (C2) CCNL Federculture 1.966 Operativo
Segreteria corsi di formazione 252 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 3.440 Operativo
Segreteria corsi UEL 40 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 546 Operativo

Ore volontariato 432 5.951

Attività istituzionali - Costi per servizio soci, prestito e mediateca
Segreteria banco soci 1.320 12,73 Operatore helpdesk (B2) CCNL Federculture 16.804 Operativo
Servizio di prestito e reference 1.290 13,65 Operatore culturale (C1) CCNL Federculture 17.609 Operativo
Supervisione e gestione attività volontari 80 13,65 Addetto amministrativo (C1) CCNL Federculture 1.092 Operativo

Ore volontariato 2.690 35.504

Totale ore volontariato svolte nel corso del 2013 5.585

Totale costi non monetari per attività volontari nel 2013 77.767€         

Totale proventi non monetari da fund raising per attività 
volontari nel 2013 17.626€         

Totale proventi non monetari operativi per attività volontari nel 
2013 60.140€         

Totale costi non monetari per servizi

Totale costi non monetari amministrativi

Totale costi non monetari per attività culturali

Totale costi non monetari per gestione patrimonio documentario

Totale costi non monetari per allestimento corsi

Totale costi non monetari per servizio soci, prestito e mediateca
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ATTIVO 31/12/2013 31/12/2012

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni
     I - Immobilizzazioni immateriali:
         1) spese modifica statuto
         2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
         3) diritti di brevetto indust. e dir. di util. delle opere dell'ingegno 458 649
            - software capitalizzato 5.283 5.283
            - fondo amm.to software capitalizzato -4.825 -4.634
         4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0
         5) spese manutenzioni da ammortizzare 0 0
         6) oneri pluriennali 0 0
         7) altre 0 0
     Totale immobilizzazioni immateriali (I) 458 649

    II - Immobilizzazioni materiali:
         1) terreni e fabbricati 0 0
         2) impianti e attrezzature 0 0
            - impianti e attrezzature 2.501 2.454
            - fondo amm.to impianti e attrezzature -2.501 -2.454
         3) altri beni 3.685 4.913
            - altri beni 20.516 19.719
            - fondo amm.to altri beni -16.831 -14.806
         4) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
         5) immobilizzazioni donate 0 0
     Totale immobilizzazioni materiali (II) 3.685 4.913

   III - Immobilizzazioni Finanziarie:
         1) partecipazioni 0 0
         2) crediti 0 0
         3) altri titoli 0 0
     Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 0 0
Totale immobilizzazioni (B) 4.143 5.562

C) Attivo Circolante
     I - Rimanenze:
         1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0
         2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
         3) lavori in corso su ordinazione 0 0
         4) prodotti finiti e merci 539 539
            - targhe argento soci 539 539
         5) acconti 0 0
     Totale Rimanenze (I) 539 539

    II - Crediti:
         1) verso clienti 22.905 19.754
            - importi esigibili entro l'esercizio successivo 22.905 19.754
              crediti vs/clienti 19.155 18.246
              fatture e note debito da emettere 3.750 1.508
            - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
         2) verso altri 2.292 1.979
            - importi esigibili entro l'esercizio successivo 2.292 1.979
              crediti vari 2.270 1.921
              acconti versati IRAP 0 0
              erario c/imp.sost.rivalutazione tfr 22 18
              crediti vs/erario per rit.d'acconto 0 40
            - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
     Totale crediti (II) 25.197 21.733

   III - Attivita' finanziarie non immobilizzate
         1) partecipazioni 0 0
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         2) altri titoli 67.634 47.634
            - Obbligazioni CRF con cedola step up 0 0
            - Giotto Lux Fund Euro TV Incom 17.634 17.634
            - Obbligazioni ISP TF 2,25% 0 0
            - Obbligazioni ISP TF 3,50% 30.000 30.000
            - Obbligazioni ISP TF 2,60% 20.000 0
   Totale attivita' finanziarie non immobilizzate (III) 67.634 47.634

    IV - Disponibilita' liquide:
         1) depositi bancari e postali 34.904 51.624
              - conto corrente postale 4.657 3.667
              - cassa di risparmio di Firenze 30.103 47.942
              - conto Paypal 143 15
         2) assegni 0 0
         3) danaro e valori in cassa 4.837 8.144
              - cassa contanti sede 4.837 8.144
   Totale disponibilita' liquide (IV) 39.741 59.768
Totale attivo circolante (C) 133.111 129.674

D) Ratei e risconti attivi
   1) ratei attivi 0 714
   2) risconti attivi 2.298 3.529
Totale ratei e risconti attivi (D) 2.298 4.243

TOTALE ATTIVO 139.552 139.479
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PASSIVO 31/12/2013 31/12/2012
A) Patrimonio netto
      I - Patrimonio libero
        1) Risultato gestionale esercizio in corso -2.906 -18.045
        2) Risultato gestionale esercizi precedenti 117.969 137.809
        3) Riserve statutarie (riserva da arrotondamento) 2 5
    Totale patrimonio libero (I) 115.065 119.769

      II - Fondo di dotazione dell'ente 0 0

     III - Patrimonio vincolato
          1) Fondi vincolati destinati da terzi 0 0
          2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 0 0
    Totale patrimonio vincolato (III) 0 0
Totale patrimonio netto (A) 115.065 119.769

B) Fondi per rischi ed oneri
   1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
   2) altri 0 0
Totale fondi per rischi ed oneri (B) 0 0

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 6.693 3.797
   1) fondo TFR 6.693 3.797

D) Debiti
   1) obbligazioni 0 0
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
   2) debiti verso banche 0 0
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
   3) debiti verso altri finanziatori 0 0
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
   4) acconti 0 0
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
   5) debiti verso fornitori 3.950 4.482
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 3.950 4.482
        debiti vs fornitori 1.168 2.387
        fatture da ricevere 2.782 2.096
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
  6) debiti tributari 2.603 1.892
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 2.603 1.892
        debiti vs erario per rit.d'acconto 2.338 1.173
        erario conto IRAP 265 719
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
  7) debiti Vs istituti di previdenza e sicurezza sociale 3.317 3.088
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 3.317 3.088
        debiti vs INAIL 30 29
        debiti vs INPS 3.287 3.059
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
  8) altri debiti 5.556 5.099
      - importi esigibili entro l'esercizio successivo 5.555 5.100
        debiti vs dipendenti 2.136 1.907
        debiti vs dipendenti per mensilità aggiuntive 1.482 1.350
        debiti vs dipendenti per ferie non godute 580 1.256
        debiti vs collaboratori 0 587
       altri debiti 1.358 0
      - importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti (D) 15.426 14.561

E) Ratei e risconti passivi
   1) ratei passivi 27 1.352
   2) risconti passivi 2.341 0
Totale ratei e risconti passivi (E) 2.368 1.352

 TOTALE PASSIVO 139.552 139.479
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ONERI 31/12/13 31/12/12 PROVENTI E RICAVI 31/12/13 31/12/12

1. Oneri da attività istituzionali 1. Proventi e ricavi da attività istituzionale
  1.1 Acquisti   1.1 Da contributi su progetti
     a) materiale documentale 14.254 19.448      a) per cultura 70.000 71.108
     acquisto libri 12.172 17.317       Eli Lilly Italia - progetto document delivery 70.000 70.608
     abbonamento riviste e periodici 1.530 1.456      Contributi CESVOT 0 500
     spese di rilegatura volumi 8 250      b) per istruzione 0 0
     acquisto materiale multimediale 544 424      c) per servizi sociali 0 0
     b) materiale didattico 0 43   Totale 1.1 70.000 71.108
     c) generi alimentari 0 0
     d) prodotti igienici e casalinghi 0 0   1.2 Da contratti con enti pubblici
     e) materiale vario e di consumo 37 0      a) per cultura 19.274 15.276
     f) attrezzature e beni di piccolo valore 0 0      Contributo Istituzione Sesto Idee 15.711 13.662
     g) cancelleria 0 0      Comune di Sesto F.no - progetto Giovani 2.317 900
     h) stampati 0 0      Comune di Sesto F.no - Università Età Libera 1.246 714
     i) vestiario 0 0      b) per istruzione 0 0
  Totale 1.1 14.291 19.491      c) per servizi sociali 0 0

  Totale 1.2 19.274 15.276
  1.2 Servizi
     a) spese tipografiche 1.537 1.482   1.3 Da soci e associati
     b) spese di affissione 74 111      a) per cultura 0 0
     c) spese di organizzazione 9.796 11.180      b) per istruzione 43.460 43.920
     d) spese di spedizione 0 29      Corsi di lingua 35.780 36.410
     e) servizi informatici 303 303      Corsi di informatica 7.680 5.870
     f) spese di copisteria 490 825     Altri corsi di fomazione 0 1.640
     g) spese di pubblicità 0 825      c) per servizi sociali 0 0
     h) collaborazioni occasionali 20.959 15.142   Totale 1.3 43.460 43.920
     i) collaborazioni professionali 490 1.542
  Totale 1.2 33.649 31.439   1.4 Da non soci

     a) per cultura 120 9.590
  1.3 Godimento beni di terzi     Quote individuali corsi PG 120 0
     a) affitto locali 7.741 7.833     Contributi per iniziative culturali 0 0
  Totale 1.3 7.741 7.833     Quote per corsi soci Coop 0 9.590

     b) per istruzione 0 0
  1.4 Personale      c) per servizi sociali 0 0
     a) personale dipendente 40.921 38.120   Totale 1.4 120 9.590
     b) collaborazioni a progetto 19.283 32.357
     c) contributi INPS 15.869 17.221   1.5 Altri proventi e ricavi
     d) contributi INAIL 355 370      a) rimborsi vari 143 125
     e) accantonamento al fondo per TFR 2.896 2.614      b) arrotondamenti attivi 2 0
     e) accantonamento (utilizzo) ferie non godute -676 1.256   Totale 1.5 145 125
     e) accantonamento per mensilità aggiuntive 1.482 1.350
  Totale 1.4 80.130 93.287

  1.5 Ammortamenti 0 0

  1.6 Oneri diversi di gestione
     a) assicurazioni 0 0
     b) imposte e tasse non sul reddito 0 0
  Totale 1.6 0 0
Totale oneri da attività istituzionali (1) 135.811 152.050 Totale proventi e ricavi da attività istituzionale (1) 132.999 140.019

2. Oneri per fund raising 2. Proventi da fund raising
     a) attività ordinaria di promozione 438 384   2.1 Quote sociali 12.511 9.983
     Spese spedizione solleciti 438 384
     b) attività straordinaria di promozione 0 0   2.2 Offerte e altre liberalità 1.936 3.041

     Donazioni in memoria di Marco Totti 450 325
     Erogazioni liberali 12 1.061
     Donazioni da 5 per mille 1.474 1.655

Totale oneri per fund raising (2) 438 384 Totale proventi da fund raising (2) 14.447 13.024

3. Oneri da attività accessorie 3. Proventi e ricavi da attività accesorie
  3.1 acquisti 0 0   3.1 Da gestioni commerciali accessorie 0 0
  3.2 servizi 0 0   3.2 Da contratti con enti pubblici 0 0
  3.3 godimento beni di terzi 0 0   3.3 Da soci e associati 0 0
  3.4 personale 0 0   3.4 Da non soci 0 0
  3.5 ammortamenti 0 0   3.5 Altri proventi e ricavi 0 0
  3.6 oneri diversi di gestione 0 0
Totale oneri da attività accessorie (3) 0 0 Totale proventi e ricavi da attività accessorie (3) 0 0

4. Oneri finanziari e patrimoniali 4. Proventi finanziari e patrimoniali
  4.1 su rapporti bancari 0 0   4.1 da conti correnti 14 8
  4.2 su prestiti 0 0      Interessi attivi su c/c postali 14 8
  4.3 da patrimonio edilizio 0 0      Interessi attivi su c/c bancari 0 0
  4.4 da altri beni patrimoniali 0 0   4.2 da altri investimenti finanziari 840 630

     Inter. att. su obbligazioni CRF 840 630
  4.3 da patrimonio edilizio 0 0
  4.4 da altri beni patrimoniali 0 0

Totale oneri finanziari e patrimoniali (4) 0 0 Totale proventi finanziari e patrimoniali (4) 854 638

5. Oneri straordinari 5. Proventi straordinari
  5.1 da attività finanziaria 0 0   5.1 da attività finanziaria 0 0
  5.2 da attività immobiliari 0 0   5.2 da attività immobiliari 0 0
  5.3 da altre attività 599 1.700   5.3 da altre attività 5.243 1.404
     Sopravvenienze passive 599 1.700      Sopravvenienze attive 5.243 1.404
Totale oneri straordinari (5) 599 1.700 Totale proventi straordinari (5) 5.243 1.404
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6. Oneri di supporto generale
  6.1 Acquisti
     a) generi alimentari 0 0
     b) prodotti igienici e casalinghi 0 0
     c) materiale vario e di consumo 40 122
     d) attrezzature e beni di piccolo valore 0 0
     e) cancelleria 258 396
     f) stampati 1.125 847
     g) valori bollati 240 392
     h) variazione rimanenze prod. finiti e merci 0 0
      targhe soci conto rim.ze finali -539 -539
      targhe soci conto rim.ze iniziali 539 539
  Totale 6.1 1.663 1.757

  6.2 Servizi
     a) spese di manutenzione 0 0
     b) spese tipografiche 206 369
     c) spese di affissione 37 74
     d) spese postali 157 159
     e) spese bancarie 1.034 834
     f) spese telefoniche 1.897 2.015
     telefonia fissa 996 997
     canone ADSL 436 436
     telefonia mobile 439 548
     dominio web 25 34
     g) consulenze professionali 2.935 3.289
     Consulenze del consulente del lavoro 2.935 3.289
     Consulenze legali 0 0
     h) spese di copisteria 0 0
     i) spese di pubblicità 0 0
  Totale 6.2 6.266 6.739

  6.3 Godimento beni di terzi 0 0

  6.4 Personale 0 0

  6.5 Ammortamenti 2.296 2.390
     ammortamento software 191 191
     ammortamento altri beni materiali 2.025 1.283
     ammortamento impianti e attrezzature 80 915

  6.6 Altri oneri
     a) Sussidi,erogazioni e contributi a terzi 326 262
     Circolo F.lli Rosselli 40 26
     Associazione Italiana Biblioteche 160 160
     A.I.R.C. 50 50
     Amici dei Musei 0 0
     Centro Nazionale Volontariato 26 26
     Associazione Nazionale Archivistica Italiana 50 0
     b) imposte e tasse 2.856 2.753
     IRAP 2.700 2.716
     altre imposte e tasse 1 0
     imposte rel. esercizi preced. 0 0
     imposta di bollo 155 37
     c) assicurazioni 3.641 2.825
     polizza infortuni volontari 2.211 1.525
     polizza resp.civile dipendenti 390 390
     polizza resp.civile volontari e coll. 1.040 910
     d) spese di rappresentanza 2.392 2.077
     e) omaggi e regalie 161 92
     f) rimborsi spese diversi 0 100
     g) arrotondamenti passivi 0 0
  Totale 6.6 9.376 8.109
Totale oneri di supporto generale (6) 19.601 18.996

TOTALE ONERI 156.449 173.130 TOTALE PROVENTI E RICAVI 153.543 155.086

RISULTATO GESTIONALE -2.906 -18.045



RELAZIONE DEI SINDACI REVISORI SUL RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 2013 

Signori Soci, 

per il Rendiconto chiuso al 31/12/2013, come da Vostro mandato, abbiamo svolto i controlli ed 

abbiamo operato in tutela dell’interesse istituzionale perseguito dall’associazione e nella 

diligente attività di sorveglianza della contabilità. Con la presente relazione Vi rendiamo conto 

del nostro operato. Nei controlli particolare attenzione è stata riservata al rispetto della legge e 

dello Statuto dell’associazione.  

Possiamo confermarVi: 

- la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione delle scritture contabili dei fatti di 

gestione;  

- la corrispondenze del Rendiconto di esercizio alle risultanze delle scritture contabili. 

I criteri utilizzati nella formazione del rendiconto chiuso al 31/12/2013 non si discostano dai 

medesimi utilizzati per la formazione dei rendiconti dei precedenti esercizi, in particolare nelle 

valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

A valori sintetici, i prospetti che compongono il Rendiconto, sono così riassunti: 

Lo Stato patrimoniale risulta in sintesi dalla seguente esposizione. 

        ANNO 2013     ANNO 2012 

ATTIVITA'     Euro    139.552        Euro    139.479 

PASSIVITA'     Euro      24.487   Euro      19.710 

PATRIMONIO NETTO    Euro    115.065   Euro    119.769 

di cui Disavanzo di gestione   Euro     -2.906   Euro    -18.045 

 

Tale risultato trova conferma nel Conto economico, che rappresenta la gestione dal 01/01/2013 

al 31/12/2013, riassunto come segue: 

        ANNO 2013     ANNO 2012 

RICAVI      Euro    153.543   Euro    155.086 

COSTI      Euro    156.449   Euro    173.130 

RISULTATO DI GESTIONE     Euro      -2.906   Euro    -18.045 

 

Il Rendiconto si presenta con un Risultato di gestione negativo per Euro 2.906. 

Dal punto di vista dei proventi le voci più rilevanti si confermano ancora una volta quelle 

derivanti dall’attività relativa ai progetti culturali per 70.000 e di istruzione, per complessivi 

Euro 43.460, di cui contributi per la partecipazione ai corsi di lingua per Euro 35.780. 



Le quote sociali ammontano nell’anno 2013 a Euro 12.511 in netto incremento rispetto ai due 

anni precedenti, mentre le offerte e liberalità ammontano a Euro 1.936. 

Il Collegio ha rilevato che le misure intraprese dall’Associazione nel corso dell’anno 2013 in 

termini di contenimento della spesa hanno prodotto i risultati auspicati riconducendo il 

disavanzo economico alla normalità, relativamente alla situazione finanziaria il disequilibrio 

economico 2012 si è manifestato con maggior impatto nel 2013; a tal proposito il Collegio 

suggerisce al Consiglio di continuare sulla strada intrapresa nel 2013 per il contenimento della 

spesa che dovrebbe generare nel 2014 una stabilizzazione della situazione finanziaria, che 

peraltro risulta esprimere margini più che sufficienti di sicurezza. 

Il Collegio si compiace inoltre dello sforzo dell’Associazione relativamente all’incremento dei 

proventi derivanti da fund raising che hanno subito una positiva inversione di tendenza rispetto 

all’anno precedente e  che potrebbero essere, in caso di ulteriore trend positivo nell’anno 2014,  

fondamentali per il recupero di mezzi finanziari da mettere a disposizione dell’ associazione. 

Il risultato economico negativo relativamente all’anno 2013 è stato ricondotto in termini di 

assoluta normalità per un ente che non persegue finalità di lucro e che comunque continua a 

mantenere una più che positiva situazione patrimoniale. 

Il Collegio ritiene quindi che l’associazione, tramite gli organi preposti, debba continuare 

l’attenta azione di controllo della spesa già realizzata nel corso del 2013 perseguendo 

l’equilibrio tra le entrate e oneri di gestione ed  incrementando, ove possibile, tutte le iniziative 

di fund raising atte ad aumentare le disponibilità finanziarie  dell’ associazione.  

Per ciò che riguarda le poste dell’Attivo si conferma che la politica dell’associazione rimane 

quella di investire le risorse a disposizione in rapporti di pura liquidità (cassa e conto corrente) o 

in attività smobilizzabili a brevissimo termine (titoli con rendimento contenuto e margine di 

rischio basso).  

Alla luce delle considerazioni sopra svolte riteniamo di esprimere un parere favorevole 

all’approvazione del Rendiconto per l’anno 2013 a Voi presentato dal Consiglio Direttivo della 

Società. 

 

Il Collegio Sindacale 
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SOCIETÁ PER LA BIBLIOTECACIRCOLANTE di Sesto Fiorentino 

Associazione di Volontariato – ONLUS di diritto 

 

NOTA INTEGRATIVA 

 

PREMESSA 

Il consiglio di amministrazione informa gli associati che l’Associazione ha realizzato un risultato 

gestionale negativo, che ammonta ad euro –2.906.  

Al fine di illustrare, in termini contabili, la gestione degli ultimi due anni sono presenti in bilancio, a 

fini comparativi, i dati al 31 dicembre 2013 e al 31 dicembre 2012. I valori sono stati arrotondati 

all’unità di euro. 

Il presente Bilancio è sottoposto al controllo dell’organo statutario, il Collegio dei revisori dei conti.  

 

PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

I principi e i criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2013 sono conformi 

alle disposizioni di legge vigenti ed ai principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri. Come per gli esercizi precedenti si adottano gli schemi previsti dalle 

“Linee guida per la redazione dei Bilanci di Esercizio degli Enti Non Profit”, emanate dall’Agenzia per 

le Onlus nel corso del 2008 e formalizzate con Atto di Indirizzo della stessa Agenzia in data 11 

febbraio 2009.  

La valutazione è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva 

della continuazione dell’attività come di seguito dettagliato 

 

ATTIVO E PASSIVO PATRIMONIALE 

Lo schema di Stato Patrimoniale utilizzato non si discosta significativamente da quello previsto per le 

società dall’art. 2424 del codice civile.  

Per quanto riguarda le immobilizzazioni immateriali e materiali, si riporta di seguito il dettaglio dei 

movimenti che si sono verificati nel corso dell’esercizio, con riferimento al valore al netto dei fondi 

ammortamento:  

 

Voce 31/12/12 Acquisizioni Alienazioni Ammortamenti 31/12/13 

Software capitalizzato 649 0 0 191 458 

Impianti e attrezzature 0 80 0 80 0 

Altri beni materiali 4.913 797 0 2.025 3.685 
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Come evidenziato dalla tabella, nel corso dell’esercizio non si sono effettuati significativi investimenti 

se si eccettua il completamento dell’allestimento dell’aula di informatica, nell’ambito della 

collaborazione con l’Associazione Comunale Anziani di Sesto Fiorentino. 

Nello Stato Patrimoniale non sono esposte una serie di immobilizzazioni materiali (principalmente 

mobili e oggetti di antiquariato o di rilevanza storica, artistica e culturale) che fanno parte del 

patrimonio dell’ente da decenni e la cui valorizzazione non è stata possibile a causa della mancanza di 

informazione sul loro costo storico (molte di queste opere sono state donate, altre sono state acquistate 

in tempi anche piuttosto lontani) o dell’elevato costo da sostenere per procedere a un’eventuale perizia 

di stima. L’elenco dettagliato di questi beni è presentato nell’allegato “A” alla presente relazione. 

 

Per quanto riguarda gli investimenti in titoli, riclassificati tra le attività finanziare non immobilizzate, si 

osserva un aumento della somma investita pari a 20.000 euro, derivante dalle seguenti 

movimentazioni: 

 

Altri titoli  31/12/12 Acquisto Vendita 31/12/13 

Giotto Lux Fund Euro TV Incom 17.634 0 0 17.634 

Obbligazioni ISP TF 3,50% 30.000 0 0 30.000 

Obbligazioni ISP TF 2,60% 0 20.000 0 20.000 

 

Tra i crediti sono da segnalare:  

• tra i crediti vs/clienti, un credito esigibile entro l'esercizio successivo, pari a 18.226 euro, 

relativo alla ultima tranche annuale dell'accordo con Eli Lilly Italia; 

• tra le note di debito da emettere un credito pari a 3.500 euro nei confronti del Comune di Sesto 

Fiorentino e relativo alle attività di segreteria per i corsi dell’Università dell’Età Libera, 

formalmente richiesto ed incassato nei primi mesi del 2014;   

• tra i crediti vs/altri: 

◦ crediti per 59 euro derivanti dall’esercizio precedente e ancora non riscossi (per un 

rimborso dovuto da un collaboratore);  

◦ crediti per 2.211 euro nei confronti del Comune di Sesto Fiorentino relativi al contributo a 

copertura della polizza infortuni volontari, di competenza dell’esercizio ma non ancora 

incassato  

 

I debiti sono rilevati al loro valore nominale e sono costituiti principalmente da:  
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• debiti nei confronti dell’erario, relativi al versamento delle ritenute Irpef trattenute a dicembre 

2013, per 2.338 euro; 

• debiti nei confronti di istituti di previdenza relativi al versamento dei contributi INPS di 

dicembre 2013, per 3.287 euro; 

• debiti verso fornitori per fatture non ancora pagate e per fatture da ricevere, per 3.950 euro; 

• debiti verso dipendenti e collaboratori, di cui 2.136 euro relativi alle retribuzioni di dicembre 

2013, materialmente pagate nei primi giorni di gennaio 2014, 1.482 euro come accantonamento 

per mensilità aggiuntive (quattordicesima) e 580 euro derivanti da accantonamento per ferie e 

permessi non goduti,  

• altri debiti per un importo totale di 1.358 euro, relativi a spese di gestione bancaria e a 

conguagli di assicurazioni relativi all’esercizio in corso. 

 

I ratei e i risconti sono determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza economica e temporale 

dell’esercizio e riguardano principalmente: 

• Risconti attivi: abbonamenti per riviste, quota parte di assicurazioni, canoni di utenze 

telefoniche, canone di hosting per siti web di competenza dell’esercizio successivo e quota 

parte di canoni di affitto; 

• Risconti passivi: quote sociali e quote per corsi di lingua incassate nel 2013 ma di competenza 

dell’esercizio successivo e quota parte del contributo per le attività di segreteria per i corsi 

dell’Università dell’Età Libera;  

• Ratei passivi: imposta di bollo sui conti correnti bancari relativa all’ultimo trimestre del 2013. 

 

Le disponibilità liquide sono iscritte sulla base delle risultanze dei conti correnti bancario e postale e 

della cassa alla data di chiusura dell’esercizio finanziario. 

 

RENDICONTO GESTIONALE 

Per rappresentare il risultato gestionale di periodo e illustrare, attraverso il confronto tra proventi/ricavi  

e costi/oneri come si sia pervenuti a tale risultato di sintesi, si adotta lo schema di Rendiconto 

Gestionale così come proposto nelle sopra menzionate Linee guida dell’Agenzia delle Onlus. Difatti un 

simile schema, a differenza di un normale Conto Economico come redatto dalle imprese profit, è assai 

più indicato per rendere conto dell’attività di un’organizzazione non profit e delle modalità con cui 

essa ha acquisito e impiegato, nel periodo di riferimento, le risorse necessarie allo svolgimento di tali 

attività. 
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Per garantire una più facile e comprensibile analisi delle risorse, il Rendiconto Gestionale è strutturato 

per “aree gestionali”: 

• attività istituzionale o tipica: si tratta in sostanza delle attività connesse alla mission 

dell’Associazione, secondo quanto stabilito e indicato nello statuto;  

• attività di fund raising: si tratta di attività promozionale svolta dall’ente non profit per ottenere 

elargizioni e finanziamenti in grado di garantire le necessarie disponibilità finanziare per 

realizzare le attività istituzionali;  

• attività accessorie: si tratta di attività diversa ma complementare a quella istituzionale, posta in 

essere per garantire l’acquisizione di ulteriori risorse da riutilizzarsi a fini istituzionali;  

• attività finanziaria e patrimoniale: si tratta di attività di gestione del patrimonio finalizzata al 

reperimento di risorse per la realizzazione di attività istituzionali;  

• attività straordinaria: sono classificati in questa area proventi ed oneri straordinari da attività 

finanziarie, immobiliari o di altro tipo, anch’esse strumentali a quella tipica;  

• attività di supporto generale: si tratta dell’insieme delle attività di coordinamento e direzione 

necessarie per garantire la struttura organizzativa dell’associazione. 

 

La forma prescelta per la rappresentazione dei valori è quella a sezione contrapposte, che ha l’indubbio 

vantaggio dell’immediatezza nella visualizzazione e nel raffronto dei componenti positivi e negativi.  

Si riporta di seguito il dettaglio dei proventi e degli oneri relativi alle diverse aree gestionali: 

 

Area Gestionale 31/12/13 31/12/12 

 Proventi Oneri Diff. Proventi Oneri Diff. 

Attività istituzionali 132.999 135.811 (2.812) 140.019 152.050 (12.031) 

Attività di fund raising 14.447 438 14.009 13.024 384 12.640 

Attività accessoria 0 0 0 0 0 0 

Attività finanziaria e patrimoniale 854 0 854 638 0 638 

Attività straordinaria 5.243 599 4.644 1.404 1.700 (296) 

Attività di supporto generale 0 19.601 (19.601) 0 18.966 (18.996) 

 

L’analisi dei differenziali delle varie aree gestionali relativi all’esercizio 2013 permette di effettuare 

alcune osservazioni importanti: 

• nel 2013, la gestione delle attività istituzionali continua a presentare un differenziale negativo 

sebbene molto inferiore rispetto all’esercizio precedente (circa 2.800 euro contro i più di 12.000 

del 2012). Questo significa che la situazione congiunturale dello scorso esercizio è stata in gran 
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parte superata, grazie soprattutto ad un’attenta operazione di contenimento delle spese (-11 % 

rispetto all’esercizio precedente, in confronto ad una diminuzione dei proventi che si attesta 

intorno al 5%). Ciò non toglie che rimanga prioritaria una riflessione strategica a medio 

termine, sulla necessità di privilegiare alcune attività rispetto ad altre, sulla base delle risorse a 

disposizione. Ricordiamo i due aspetti più significativi che contribuiscono a delineare il quadro 

di questa area gestionale: 

◦ l’attività di promozione culturale rappresenta nelle intenzioni del CdA un cambio di passo 

necessario per garantire all’associazione adeguata visibilità nel nuovo contesto della 

biblioteca di Doccia, ma è tuttavia un’attività che in genere non è coperta da alcun tipo di 

risorsa specifica;  

◦ i proventi per i corsi di formazione sono sostanzialmente stabili rispetto a quelli 

dell’esercizio precedente, ma si tratta di un’attività per la quale è ormai purtroppo 

consolidato un trend di sostanziale pareggio tra costi e ricavi. Trattandosi tuttavia di un vero 

e proprio core business in quanto principale attività rivolta ai soci, è un versante di azione 

che non può certo essere abbandonato; anche in questa caso la sfida per il prossimo futuro 

sarà quella di incentivare la partecipazione attraverso una formulazione più attuale e più 

attenta ai bisogni del territorio. 

• nel 2013 è tornato a crescere l’importo delle risorse reperite tramite fund raising (+11%), grazie 

soprattutto all’aumento delle quote sociali, sull’onda del successo delle campagne di recupero 

delle quote arretrate;   

• si è pertanto ristabilito il consueto equilibrio, venuto meno nel corso dell’esercizio precedente, 

che consente la pressoché totale copertura delle attività di supporto generale mediante le risorse 

reperite con il fund raising e dalla gestione patrimoniale e finanziaria.  

 

PROVENTI E RICAVI 

I proventi sono classificati in base alla loro origine, per cui per le varie aree gestionali distingueremo 

proventi: 

• da contributi su progetti, provenienti da soggetti privati (ricordiamo ad esempio il progetto di 

collaborazione in essere con la Eli Lilly Italia);  

• da contratti con enti pubblici: si tratta dei rapporti convenzionali in essere con soggetti 

pubblici, a partire dal contributo annuale erogato dall’Istituzione Sesto Idee fino alle 

convenzioni relative alla gestione di servizi specifici (ad esempio il Progetto Giovani e le 

attività di segreteria per l’Università dell’Età Libera con il Comune di Sesto Fiorentino);  
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• da soci e associati: in questa categoria rientrano principalmente i proventi da corsi di 

formazione rivolti ai soci dell’associazione 

• da non soci: in questo caso si tratta di proventi da attività svolta nei confronti di utenti che non 

sono necessariamente soci dell’associazione, ad esempio le quote individuali di iscrizione per i 

corsi organizzati nel quadro delle attività del progetto Giovani; 

• altri. 

All’interno di ogni categoria si è voluto poi mantenere la classificazione dei servizi indicata dalla 

Regione Toscana per l'individuazione dei settori di attività delle associazioni di volontariato (cultura, 

istruzione e servizi sociali).  

Questa classificazione interessa di fatto le sole aree gestionali dell’attività istituzionale  e delle attività 

accessorie. Per le altre aree gestionali valgono le seguenti considerazioni: 

 

• Proventi da fund raising: si tratta di entrate da raccolta di fondi, comprese le quote associative 

perché indirizzate all'organizzazione in quanto tale, senza riferimento specifico a particolari 

attività o servizi da essa erogati. Sono tenuti distinti i proventi da erogazioni liberali, tra i quali 

vanno segnalati, per l’esercizio di competenza, ulteriori donazioni ad implementazione del 

fondo Marco Totti (450 euro), il contributo derivante dal 5 per mille (si tratta della quota 

relativa alle scelte fatte per le dichiarazioni dell’anno 2011, pari a 1.474 euro) e altre erogazioni 

liberali ricevute nel corso dell'esercizio (12 euro);  

• Proventi patrimoniali e finanziari: si tratta principalmente di utili derivanti da operazioni su 

titoli e degli interessi attivi sui depositi postali e bancari;  

• Proventi straordinari: si tratta di proventi derivanti da operazioni straordinarie di gestione 

(sopravvenienze).  

 

Esponiamo di seguito le poste più significative con le relative variazioni in termini numerici rispetto ai 

due esercizi precedenti: 

 

Proventi 31/12/2013 31/12/2012 var 31/12/2011 var 

Contributi su progetti 70.000 71.108 -2% 70.500 -1% 

Contratti con enti pubblici 19.274 15.276 +26% 14.840 +30% 

Corsi di formazione 43.460 43.920 -1% 44.449 -11% 

Quote sociali 12.511 9.983 +25% 15.599 -20% 
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I proventi per corsi di formazione sono sostanzialmente costanti rispetto all’esercizio precedente, 

mentre gli introiti da quote sociali sono di nuovo aumentati dopo il crollo verificatosi nel 2012, grazie 

soprattutto alla costante attività di recupero crediti. Risulta comunque evidente come la riduzione del 

corpo sociale, attestatosi ormai al di sotto delle 2.000 unità, comporta una tendenza generale alla 

contrazione delle entrate da fund raising che non potrà non avere effetti sulle strategie gestionali 

dell’associazione. 

Le entrate da convenzioni con soggetti pubblici sono invece aumentate grazie all’accordo con 

l’Amministrazione Comunale per la gestione delle attività di segreteria dei corsi dell’Università 

dell’Età Libera e all’ottenimento della copertura per le polizze assicurative dei volontari, da sempre 

previsto in Convenzione ma di fatto non riconosciuto fino all’anno scorso, mentre prosegue la 

collaborazione relativa al Progetto Giovani, che nel 2013 ha visto anche un significativo aumento dei 

servizi richiesti. 

Segnaliamo infine tra i proventi straordinari sopravvenienze attive per 5.243 euro, di cui 339 euro 

relativi a minori debiti per IRAP, 1.525 euro relativi al contributo a copertura  delle polizze 

assicurative dei volontari per il 2012 e  ulteriori 3.375 euro relativi a contributi non contabilizzati negli 

esercizi di riferimento (1.000 euro per Sestodanza 2011, 500 euro per la gestione del sito del Progetto 

Giovani relativa al 2012, 1.875 euro per la gestione delle attività di segreteria dei corsi dell’Università 

dell’Età Libera relativo all’anno scolastico 2012/2013). 

 

ONERI  

Come nell’esercizio precedente gli oneri sono classificati in base alla loro natura e non più in base alla 

loro destinazione, scelta che riflette in pieno la decisione di adeguarsi agli schemi di bilancio proposti 

dall’Agenzia per le Onlus.  

Tuttavia per non perdere del tutto informazioni importanti ai fini della gestione delle singole attività, si 

fornisce anche un prospetto di contabilità analitica (allegato “B” alla presente relazione) in cui gli oneri 

sono evidenziati proprio in base alla loro destinazione, e nel quale sono riportate anche le poste non 

monetarie derivanti dalla valorizzazione delle attività di volontariato, in modo da avere un quadro 

riassuntivo ed esaustivo dell’impatto relativo ad ogni attività.  

Per quanto riguarda l’analisi degli oneri evidenziati nel rendiconto gestionale riassumiamo di seguito le 

variazioni principali rispetto ai due esercizi precedenti: 

 

Oneri da attività istituzionali 31/12/2013 31/12/2012 var 31/12/2011 var 

Acquisti - materiale documentale 14.254 19.448 -26% 21.360 -33% 

Servizi – spese tipografiche 1.537 1.482 +4% 2.242 -31% 
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Servizi – spese di organizzazione 9.796 11.180 -12% 11.699 -16% 

Servizi – collaborazioni occasionali 20.959 15.142 +38% 14.426 +45% 

Spese per il personale 

(dipendenti e coll. progetto) 

80.130 93.287 -14% 77.912 +3% 

 

Come si evince dal prospetto, la maggior parte delle spese ha subito sostanziali diminuzioni, e anche 

l’aumento dei costi per collaborazioni occasionali è direttamente in relazione alla diminuzione delle 

spese per il personale, in particolare in questo caso per le collaborazioni a progetto. La sostanziale 

riduzione degli acquisti di materiale documentale e delle spese di organizzazione, pur mantenendo 

inalterata l’offerta rispetto all’anno precedente, rappresenta l’esempio più significativo dell’analisi di 

contenimento dei costi che è stata portata avanti dal CdA durante l’esercizio. Segnaliamo nel dettaglio 

le spese sostenute per le varie manifestazioni culturali organizzate nel 2013:  

• Maggiodilibri 2013 (spese sostenute: 3.606 euro);  

• Sestodanza 2013 (4.395 euro);  

• Altre iniziative culturali: laboratori didattici, conferenze, presentazioni di libri (990 euro). 

 

Oneri di supporto generale 31/12/2013 31/12/2012 var 31/12/2011 var 

Acquisti 1.663 1.757 -5% 1.159 +43% 

Spese telefoniche 1.897 2.015 -6% 1.925 -1% 

Spese postali e bancarie 1.191 993 +20% 1.141 +4% 

Imposte, tasse e assicurazioni 6.497 5.578 +16% 5.231 +24% 

Ammortamenti  2.296 2.390 -4% 914 +151% 

 

Per quanto riguarda gli oneri generali di supporto, collegati al quotidiano funzionamento della 

macchina gestionale e amministrativa dell’associazione, non si ha una significativa variazione 

nell’importo totale ma vi sono tuttavia alcuni costi specifici per i quali è opportuno un certo 

approfondimento:  

• Le spese bancarie sono leggermente aumentate rispetto all’esercizio precedente (+20%) in 

seguito alla messa in opera di un dispositivo POS per gli incassi tramite bancomat e carta di 

credito, sistema da tempo richiesto da molti soci che consente di offrire un servizio più 

adeguato specie durante il periodo delle iscrizioni per i corsi di formazione, ma ha però dei 

costi di gestione abbastanza onerosi;  
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• L’aumento registrato dalle spese per imposte, tasse e assicurazioni è in primo luogo correlato 

all’aumento dell’importo pagato per la polizza infortuni volontari, correlato all’incremento del 

numero dei volontari iscritti nel registro (+16 unità rispetto all’anno precedente);   

• Le altre spese di gestione sono a questo punto decisamente sotto controllo: come si evince dal 

prospetto si sono registrate ad esempio significative diminuzioni sia per gli acquisti che per le 

spese telefoniche. 

 

Si riporta inoltre di seguito l’analisi dei costi totali sostenuti per le diverse attività, come evidenziati dal 

prospetto di contabilità analitica (limitatamente ai soli costi monetari):  

 

Attività istituzionali 31/12/2013 31/12/2012 31/12/2011 

Gestione patrimonio documentale 14.254 19.448 21.360 

Servizio soci, prestito, mediateca 7.925 7.694 7.050 

Corsi di formazione 44.751 56.050 36.848 

Attività culturali 10.859 13.208 13.793 

Progetti speciali 58.022 55.651 57.166 

 

Infine, tra gli oneri straordinari sono presenti sopravvenienze passive per un totale di 599 euro, riferite 

a costi non contabilizzati dell’esercizio precedente. 

 

Segnaliamo infine che, in accordo con le disposizioni legislative vigenti e con lo Statuto, gli 

amministratori dell’Associazione non hanno ricevuto, in modo diretto o indiretto, alcun tipo di 

compenso in denaro, servizi o natura, né è stata riconosciuta agli amministratori, per l’esercizio 

corrente, alcuna somma a titolo di rimborso spese. 

 

RISULTATO GESTIONALE 

Come indicato in premessa l'esercizio chiuso al 31/12/2013 riporta un risultato gestionale negativo pari 

a euro -2.906. Il predetto risultato è espressione delle misure intraprese dall’Associazione nel corso 

dell’anno 2013 in termini di contenimento della spesa che hanno prodotto i risultati auspicati 

riconducendo il disavanzo economico ad una situazione di assoluta normalità per un ente che non 

persegue finalità di lucro e che comunque continua a mantenere una più che positiva situazione 

patrimoniale. Al risultato di periodo contribuisce anche l’incremento dei proventi derivanti da fund 

raising, che hanno subito una positiva inversione di tendenza rispetto all’anno precedente.  
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L’obiettivo per gli esercizi futuri è quindi quello di mantenere un deciso controllo delle spese, per 

assicurare l’equilibrio tra risorse ed impieghi, nell’ottica del principio del pareggio di bilancio e nel 

rispetto del raggiungimento dei fini istituzionali dettati dallo Statuto. 

 

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2013 

Per un’analisi dettagliata della gestione finanziaria si rimanda al seguente rendiconto finanziario: 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO  

Liquidità generata dalla gestione reddituale dell’esercizio (2.096) 

Avanzo di gestione dell’esercizio (2.096) 

Rettifiche relative alle voci che non hanno avuto effetto sulla liquidità 5.160 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.105 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 191 

Accantonamento TFR 2.896 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni (31) 

Svalutazioni dei crediti 0 

Accantonamenti per rischi e oneri 0 

Variazione nelle voci incluse nell’attivo circolante (diminuzioni)/incrementi (21.518) 

Crediti per immobilizzazioni finanziarie 0 

Rimanenze 0 

Crediti verso clienti (3.151) 

Crediti tributari 36 

Crediti verso altri (349) 

Attività finanziarie non immobilizzate (20.000) 

Ratei e risconti attivi 1.945 

Variazione nelle voci incluse nel passivo circolante (diminuzioni)/incrementi 1.881 

Debiti tributari 711 

Debiti verso fornitori (532) 

Debiti verso altri 457 

Debiti previdenziali 229 

Ratei e risconti passivi 1.016 

Debiti correnti verso banche 0 

Variazione Fondi rischi e oneri (diminuzioni)/incrementi (1.800) 

Utilizzi (1.800) 

Variazione trattamento di fine rapporto (diminuzioni)/incrementi (0) 

Utilizzi (0) 

Finanziamento soci 0 

Aumento riserve 0 

TOTALE FONTI (19.183) 

IMPIEGHI DI LIQUIDITÀ  

Variazione delle immobilizzazioni tecniche (844) 
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Variazione delle immobilizzazioni immateriali 0 

Distribuzione di riserve di patrimonio netto 0 

TOTALE IMPIEGHI  (844) 

INCREMENTO/(DIMINUZIONE) DI LIQUIDITÀ  (20.027) 

Liquidità all'inizio dell'esercizio 59.768 

Liquidità alla fine dell'esercizio 39.741 

 

Nel corso dell’esercizio si è nel complesso verificato una diminuzione della liquidità, il cui importo è 

di fatto corrispondente all’aumento di attività finanziarie non immobilizzate, (20.000 euro di maggiori 

investimenti in titoli smobilizzabili a breve termine, con rendimento contenuto e margine di rischio 

basso). 

Il dato conferma l’adozione di criteri di prudenza nella gestione caratteristica dell’associazione, 

dimostrando l’impegno della stessa a mantenere un equilibrio finanziario nello svolgimento 

dell’attività istituzionale.  

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Come per l’esercizio precedente, la presente nota è stata epurata da tutte le informazioni riguardanti la 

gestione che hanno trovato spazio nella relazione sulle attività del Consiglio di Amministrazione e che 

troveranno ancor più ampia risonanza nella stesura del documento di Bilancio Sociale. Questo per 

rendere la nota integrativa di più agevole lettura e per recuperarne la natura di documento il cui fine 

principale è quello di illustrare le tecniche contabili adottate dall’Associazione nella redazione dei 

rendiconti. 

Il Consiglio di Amministrazione sottopone all’approvazione dell’assemblea il conto consuntivo al 

31/12/2013 nelle sue parti di stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa con incluso 

rendiconto finanziario. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Società per la Biblioteca Circolante 

28 marzo 2014 



Allegato A  
Elenco dettagliato dei beni non presenti nello stato patrimoniale 

 
 

 
N. INV. Descrizione del bene 

5 istantanee de "I1 Brivido" di personaggi presenti al concerto organizzato dalla 
Società per la Biblioteca Circolante al teatro Verdi di Sesto F.no e diretto dal 
Maestro Renato Brogi il 5 ottobre 1921, in cornice cm. 27x70 

7 disegno "Aia di casa rurale" di Enzo Ceccherini 1925 cm. 66xS2 
8 disegno "Le Cappelle" di Algero Cantini cm. 49xS7 in cornice 
9 pittura a olio "paesaggio toscano" di Giovanni Marinari 1959 cm. 62xS2 in 

cornice 
12 vaso in porcellana tipo mediceo (in due pezzi) cm. 48x65 in biscuit della Richard 

Ginori, parte opaca con figure in bassorilievo romano e gambo lucido 
15 vaso in terracotta tipo mediceo con basso rilievo vernice verde scuro 
16 vaso in maiolica con figure di bagnanti di Guarnieri Renzo, cm. 22x32 
17 vaso in maiolica smalto bianco con due manici e decorazioni a fiori 
19 attaccapanni in legno fusto a spirale a tre piedi in legno, altezza m. 1,60 
20 olio su tela natura morta di Aida Terano d'Arrigo in cornice cm. 45x36 
22 autoritratto di Algero Cantini in cornice cm. 37x37 
23 autoritratto con berretto di Algero Cantini in cornice cm. 37x37 
24 disegno di Algero Cantini "Dino Cecchi mentre dorme" in cornice cm. 34x42 
25 disegno di Algero Cantini "l'amico Dino Cecchi" 1946 in cornice cm. 34x42 
26 disegno di Ennio Pozzi " Nudo" in cornice cm. 73x76 

27 disegno di Ennio Pozzi "Bambina" in cornice cm. 55x64 

28 disegno di Algero Cantini "ritratto di Manlio Danti" in cornice cm. 40x45 
29 anfora con manici in maiolica Richard Ginori 1896 con figure di Benozzo 

Gozzoli 
35 mobiletto in legno sostegno anfora (n.29) cm. 33x31x77 
42 vaso in maiolica scalfito tinte verde e marrone 
43 vaso in maiolica scalfito tinte verde e marrone 
46 disegno acquerellato di fornace per porcellana dura esecuzione Arnoux 1884 per 

Manifattura Ginori di Doccia  
48 macchina da scrivere Olivetti Studio 44 
80 tavolo con base centrale a tre supporti in legno, piano in vetro m. 2,80xl,10x0,80 
82/89 sedie in legno con spalliera con scolpito bassorilievo logo della Società, 

cm.46x40x110 
90 macchina da scrivere Olivetti M 40 
91 schedario in legno castagno cm. 155x42x133 con 60 cassetti ( su ruote) 
102 lavagna luminosa Data Display 3M mod. 2080 s.n.A07996 (c/o locali v .Gramsci 

282) 
103 pezzo ceramico in gres di Bruno Bagnoli 1980 



108 scultura greca in porcellana Richard-Ginori "lottatori" cm.45x46 con base ovale 
117 vaso in maiolica scalfito con colori marrone e verde con due manici cm. 22X62 
122 calcolatrice Olivetti Logos 382 
125 fotocopia del Decreto del Governo provvisorio della Toscana del 30 aprile 1859: 

“Abolizione della pena di morte”, in cornice cm. 50x70 
129 scultura in legno a disco bassorilievo simbolo della Società "libro sorretto da due 

mani su fondo con fiamma e scritta “Che solo amore e luce ha per confine" disco 
diam. cm. 37 

130 litografia ritratto di G. Carducci di A. Santi 
138 acquerello in china di Avanzini 1960, in cornice cm. 41x47 
139 lumiera in ferro battuto a sei lampade diam. cm.45 (dono C.R. di Firenze) 
143 lumiera in ferro battuto a tre lampade più una, diam. cm. 43 (dono del già 

Presidente della Società Ennio Pozzi) 
144 lumiera in ferro battuto a tre anelli, diam. cm. 35xlS con foglie 
145 lumiera in ferro battuto diam. 30x28 a una lampada (dono di un gruppo di 

ferrovieri) costruita con residuati del bombardamento di Firenze Porta a Prato 
1943/44) 

167 diagramma movimento soci e volumi in lettura anni 1910/1922 (sotto vetro) cm. 
50x45 

168 diagramma movimento soci e volumi in lettura anni 1922/1935 (sotto vetro) cm. 
50x45 

169 diagramma volumi entrati in lettura anni 1870/1922 cm. 50x45 
170 elenco in bella grafia di soci benemeriti della Società anni '30 cm. 70x60 
171 quadro in materia mista legno/ceramica " Il canto dei naviganti" di Enzo De 

Giorgi, 1998 
173 Scultura in ceramica: “Scaglie” di Leonardo Bartolini 
179 piatto in ceramica con tempera di Vittorio Faggi, maestro nella pittura della 

Manifattura Ginori (Doccia), eseguito in puntiglie ottocentesco dal di lui nipote 
Faggi Enrico (1948) in 750 esemplari numerati, esemplare N. 215 diam cm. 30 

180 piatto in ceramica (idem come al N.179) esemplare N. 293 
187 Quadro con logo Società di Gianna Batistoni 
201 Cassetta metallica portaeuro blu (29x23x8) 
210 Masterizzatore DVD Extreme USB 2.0 
212 Macchina da scrivere elettrica ET Personal 510-II Olivetti (dono sig.ra Silvia 

Sabatini) 
233 Telefono USB Banco Soci 

 



Allegato B
bilancio analitico con partite non monetarie

PROVENTI E RICAVI 2013 2012

1. Proventi e ricavi da attività istituzionale
a) proventi da fonte privata 70.000 71.108
     Eli Lilly Italia - progetto document delivery 70.000 70.608
     Contributi Cesvot 0 500
b) proventi da fonte pubblica 19.274 15.276
     Contributo Istituzione Sesto Idee 15.711 13.662
     Comune di Sesto F.no - progetto Giovani 2.317 900
     Comune di Sesto F.no - Università Età libera 1.246 714
c) proventi da soci 43.460 43.920
     Corsi di lingua 35.780 36.410
     Corsi di informatica 7.680 5.870
     Altri corsi di fomazione 0 1.640
d) proventi da non soci 120 9.590
     quote individuali corsi PG 120 0
     contributi per attività culturali 0 0
     quote per corsi soci Coop 0 9.590
d) altri proventi e ricavi 145 125
     rimborsi vari 143 125
     arrotondamenti attivi 2 0
e) proventi non monetari da attività volontari 60.140 52.276
Totale proventi e ricavi da attività istituzionale (1) 193.139 192.295

2. Proventi da fund raising
a) quote sociali 12.511 9.983
b) offerte e altre liberalità 1.936 3.041
e) proventi non monetari da attività volontari 17.626 18.269
Totale proventi da fund raising (2) 32.073 31.293

3. Proventi e ricavi da attività accesorie
da gestioni commerciali accessorie 0 0
da contratti con enti pubblici 0 0
Totale proventi e ricavi da attività accessorie (3) 0 0

4. Proventi finanziari e patrimoniali
interessi attivi su c/c postali 14 8
interessi attivi su c/c bancari 0 0
inter. att. su obbligazioni CRF 840 630
Totale proventi finanziari e patrimoniali (4) 854 638

5. Proventi straordinari
da attività finanziaria 0 0
da attività immobiliari 0 0
da altre attività 5.243 1.404
Totale proventi straordinari (5) 5.243 1.404

TOTALE PROVENTI E RICAVI 231.309 225.631



ONERI 2013 2012

1. Oneri da attività istituzionali
a) gestione patrimonio documentale 20.506 25.877
     acquisto e restauro libri 12.180 17.567
     abbonamento riviste e periodici 1.530 1.456
     acquisto materiale multimediale 544 424
     costi non monetari per attività volontari 6.252 6.429
b) servizio soci, prestito e mediateca 43.429 42.271
     collaborazioni occasionali 7.925 7.694
     costi non monetari per attività volontari 35.504 34.577
c) corsi di formazione 50.702 61.402
     affissioni 74 74
     spese tipografiche 1.349 460
     affitto locali e pulizie 8.641 7.833
     materiale di consumo 37 11
     materiale didattico e fotocopie 490 867
     collaborazioni occasionali 10.673 6.803
     collaborazioni professionali 490 1.542
     collaborazioni a progetto (al lordo contributi) 22.996 38.458
     costi non monetari per attività volontari 5.951 5.352
d) attività culturali 23.292 19.125
     affissioni 0 37
     spese tipografiche 188 1.022
     spese di organizzazione 9.796 11.169
     collaborazioni occasionali 875 125
     spese postali 0 29
     pubblicità iniziative 0 825
     costi non monetari per attività volontari 12.433 5.917
e) progetti speciali 58.022 55.651
     servizi informatici 303 303
     collaborazioni occasionali 586 520
     personale (al lordo contributi, tfr e accantonamenti) 57.133 54.827
Totale oneri da attività istituzionali (1) 195.951 204.325

2. Oneri per fund raising
     spese spedizione solleciti 438 383
Totale oneri per fund raising (2) 438 383

3. Oneri da attività accessorie 0 0

4. Oneri finanziari e patrimoniali 0 0

5. Oneri straordinari 599 1.700

6. Oneri di supporto generale
a) acquisti 1.663 1.757
     materiale di consumo 40 122
     cancelleria e stampati 1.383 1.243
     valori bollati 240 392
     variazione rimanenze 0 0
b) servizi 6.266 6.739
     affissione manifesti assemblea 37 74
     spese tipografiche 206 369
     spese postali 157 159
     spese bancarie 1.034 834
     telefonia fissa 996 997



     dominio web 25 34
     canone ADSL 436 436
     telefonia mobile 439 548
     spese di pubblicità 0 0
     consulente del lavoro 2.935 3.289
c) ammortamenti 2.296 2.390
d) sussidi, erogazioni e contributi a terzi 326 262
e) imposte e tasse 2.856 2.753
f) assicurazioni 3.641 2.825
g) spese di rappresentanza 2.392 2.077
h) omaggi e regalie 161 92
i) rimborsi spese diversi 0 100
j) arrotondamenti passivi 0 0
k) costi non monetari per attività volontari 17.626 18.269
Totale oneri di supporto generale (6) 37.227 37.265

TOTALE ONERI 234.215 243.674

RISULTATO GESTIONALE POSITIVO -2.906 -18.045
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